
PAG. io / s p o r t lunedì 28 gennaio 1974 / l ' U n i t à 

; Il G.P. del Brasile fermato a nove girl dal termine per la pioggia 

La Ferrari diRegazzoni 
subito dopo Fittipaldi 

Emerson vince la corsa e lo svizzero guida la classifica mondiale 
•• SAN PAOLO, 27 gennaio 

Emerson Fittipaldi su McLa­
ren si è aggiudicato il G.P. del 
Brasile, seconda prova del 
mondiale di F.l. La corsa è 
s t a t a dichiarata conclusa 

* quando mancavano nove giri 
, alla conclusione, allorché una 

fitta pioggia ha indotto gli or-
, ^anizzatort a fermare i con-
. correnti e a proclamare Fitti-
,- paldi vincitore. 

Secondo si è classificato 
• Clay Regazzoni su Ferrari, che 

con il piazzamento odierno 
' balza in testa alla classifica 
' mondiale. 
, Gli spettatori, privati di una 
, parte di spettacolo, non hanno 

protestato, dato che l'anticipo 
della fine della gara ha anche 

< segnato l'anticipo della vitto-
• ria del loro idolo. Sarebbe in­

fatti bastato il bisogno di 
cambiare una ruota perché 

•r Fittipaldi dovesse cedere il 
' primo posto a Regazzoni. In 
. automobilismo non si sa mai. 

La giornata era cominciata 
- sotto auspici poco favorevoli. 
• Infatti, un'ora prima della cor­

sa, la cui partenza doveva av­
venire alle 11.30 ora locale 

' (15 30 ora italiana) la folla di 
tifosi, per ragioni poco chia-

* re, ha cominciato a gettare 
bottiglie, lattine, ed altri og­
getti sulla pista, proprio da­
vanti ai box. Mentre gli orga­

nizzatori incitavano, attraver­
so gli altoparlanti, il pubblico 
a mantenere un atteggiamen­
to più civile, dozzine di assi­
stenti, armati di scope, si so­
no precipitati sulla pista per 
rimuovere cocci ed oggetti che 
avrebbero potuto mettere in 
pericolo l'incolumità del pilo­
ti. Risultato: ritardo di mez­
z'ora della partenza. , 

La corsa ha fornito rari mo­
menti di emozione: la parten­
za a saetta dell'argentino Car­
los Reutemann, è stata un fuo­
co di paglia. Reutemann è un 
ottimo pilota ma non ha for­
tuna. Anche a Buenos Aires 
sembrava dover finalmente 
conquistare la sua prima vit­
toria in F.l, ma poi, per noie 
meccaniche, fu costretto a fer­
marsi. Oggi è accaduta la stes­
sa cosa. Superato da Peterson 
al termine del terzo giro, l'ar­
gentino ha accusato difficoltà 
al cambio, e quindi si è la­
sciato superare da una mezza 
dozzina d'inseguitori, per poi 
mantenersi a gran pena in 
corsa. Anche Peterson, sorpas­
sato da un Fittipaldi irresi­
stibile, è stato costretto a fer­
marsi per far cambiare una 
ruota. La corsa odierna ha 
causato una strage di pneu­
matici a causa del nastro di 
asfalto d'Interlagos che pre­
senta numerose « ondulazio­

ni » le quali causano un'usura 
particolare delle gomme. 

Al sesto giro Fittipaldi è 
passato in seconda posizione 
dietro Peterson, mentre ad un 
centinaio di metri seguiva Re­
gazzoni, preceduto da Reute­
mann. Al quinto posto si è 
inserito Ickx, seguito da Rev-
son. 

Nel nono giro, mentre in te-
sta continuava il duello Fitti-
paldi-Peterson, la Ferrari di 
Regazzoni si è portata in ter­
za posizione. 

Al sedicesimo giro Fittipal­
di è riuscito a passare in te-
sta, acclamato da una folla di 
ottantamila tifosi. Intanto l'al­
tra Ferrari, quella di Niki 
Lauda è stata costretta ad ab­
bandonare. 

Una volta in testa Fittipaldi 
ha premuto ulteriormente sul­
l'acceleratore, mentre Peter­
son era costretto a fermarsi 
per cambiare una gomma. Re­
gazzoni si installava al secon­
do posto ponendosi all'inse­
guimento del brasiliano. 

E' chiaro che lo svizzero 
contava di sfruttare tutta la 
potenza della sua Ferrari ne­
gli ultimi dieci giri, per ten­
tare una rimonta, per quanto 
potesse apparire difficile. Ma 
gli ultimi dieci giri non ci so­
no stati: l'interruzione della 
corsa ha mandato all'aria 

qualsiasi tattica nell'ultimo 
momento, • e sono state cosi 
congelate irrimediabilmente le 
posizioni acquisite a tre quarti 
della gara. 

Ordine d'arrivo: 
1. EMERSON FITTIPALDI (Bra) 

su McLaren, 32 (tri in ore 1-24' e 
37"06, medi» 183,320 kmh: 2. Re-
Maonl (svi) Ferrari 1.24'50"63; 3. 
Ickx (Bel) Lotus a un giro; 4. 
Pace (Bra) Surtees: 5. Hallwood 
(G.B.) Me Laren; 6. Peterson (Sve) 
I.otus; 7. Reutemann (Art) Bra­
bham; 8. DepalUer (Fr) Tyrrel; 
9. Hunt (G.B.) llesketh; 10. Bel-
tolse (Fr) BRM; 11. Hulme (N.Z.) 
McLaren; 12. Scheckter (S. Af) 
Tyrrell; 13. Pescarolo (Fr) BRM 
a due «IH; 14. Robarts (G.B.) 
Brabham: 15. Mass (Germ. Occ.) 
Surtees; 16. Hill (G.B.) Lola; 17. 
Migault (Fr) BRM a tre girl; 18. 
Watson (G.B.) Brabham a cinque 
girl; 19. Stuck (Germ. Occ.) March 
a otto girl; 20. Jarier (Fr) Sita-
dow a dieci girl: 21. Menarlo (It) 
Iso a dodici giri. 

Giro più veloce: il 26' di Re­
gazzoni in 2'36"05. 

Classifica del campionato mon­
diale: 

1. CLAY REGAZZONI (Ferrari) 
punti 10; 2. Fittipaldi e Hulme 
(McLaren) 9; 4. Lauda (Ferrari) 
6; 5. Hallwood (McLaren) 5; 6. 
Ickx (Lotus) 4; 7. Pace (Surtees) 
3; 8. Beltoise (BRM) 2; 9. Peter­
son (Lotus) e Depalller (Tyrrel) 1. 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

// Brìndisi rasenta l'en-pkin (hi) 

Troppi assenti: 
Novara rischia 

: MARCATORI: Del Pelo al 9» 
del p.t.; Enzo (su rigore) al 

- 39* s.t. 
> NOVARA: Pinotti 5; Roveta 6, 
- Riva 7; Vivian 6, Udovicn6, 

Depetrìni 6,5; Gavinelli 6, 
Taddei 5 (dal 62' Rollo 6), 
Nastasio (n.c) , Giannini 7, 
Enzo 6. N. 12 Paleari, n. 13 
Navarrini. 

BRINDISI: Novembre 6; Sen­
sibile 5, La Palma (n.c); 

1 Cantarelli 6, Papadopulo 7, 
Cìiannattasio 6; Del Pelo 6,5 
(dall*82' Boccolini), Fiorillo 
7, Michesi 7, Abbondanza 7,5, 
Moro 63- N. 12 Soriano, n. 
13 Incalza. 

' ARBITRO: Lenardon di Sie­
na, 6. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 27 gennaio 

Un Novara animato da una 
grande volontà di riscossa do-

. pò la brutta e negativa tra-
' sferta di Varese, ma handi-
, cappato dall'assenza di ben 

quattro titolari (gli squalifi­
cati Carrera, Veschetti e Za-
nutto e l'infortunato Ghio) ha 

• dovuto faticare parecchio per 
. rimediare contro l'agguerrito 
. Brindisi un risultato di pari-
- tà. Fino a 7* dal termine in-
. fatti i locali si trovavano in 
< svantaggio per una rete of-
- feria nelle prime battute ai 

• pugliesi da un pasticcio della 
- difesa azzurra. Poi c'è volu­

to un rigore sacrosanto per 
,' l'atterramento di Rolfo lan-
t ciato a rete perchè il Novara 
* agguantasse l'1-l. 

La partita è stata combat-
- Ultissima e condotta ad un 
' ritmo notevole specialmente 

da parte dei novaresi e anche 
, agonisticamente tesa. L'arbi­

tro Lenardon non sempre fe-
. lice nelle sue decisioni, ha 
. dovuto faticare parecchio per 
> tenere l'incontro nei binari di 
- un duello sportivo. 

Non si può però dire che il 
Brindisi abbia fatto il risulta­
to ricorrendo ad un gioco in-

- timidatorio come preteso dal­

la vociante tifoseria locale 
che ha poi assediato a lungo 
gli spogliatoi. 

La manovra del Brindisi si 
è subito rivelata efficace e 
al 9' ha fatto centro sia pure 
con la complicità del portie­
re azzurro: Roveta nel tenta­
tivo di contrastare sulla tre­
quarti Sensibile passava in­
volontariamente a Del Pelo 
la cui conclusione veniva de­
viata in angolo da Vivian. Sul 
tiro dalla bandierina Pinotti 
usciva a mani aperte e respin­
geva corto: Del Pelo era pron­
to ad insaccare da pochi 
passi. 

Il Novara reagiva orgoglio­
samente e per venti minuti 
stringeva letteralmente d'as­
sedio l'area pugliese. Al 12' 
una punizione-bomba di En­
zo colpiva la traversa. Al 14' 
Gavinelli lanciato da Giannini 
entrava in area e tirava, il 
pallone veniva respinto con 
un braccio da Sensibile ma 
l'arbitro non rilevava il fat­
to di rigore provocando vi­
vaci proteste in campo e su­
gli spalti. La partita si face­
va nervosa e nel tentativo di 
calmare i contendenti l'arbi­
tro al 27' espelleva Nastasio 
e La Palma. 

Nella ripresa il Brindisi ba­
dava a tenere il controllo del 
gioco e il possesso della pal­
la, non rinunciando tuttavia 
a pericolosi contropiedi favo­
riti anche da un Novara pro­
teso alla ricerca del pareggio. 

Al 18' i pugliesi andavano 
vicinissimi al raddoppio: Ab­
bondanza lanciato da Michesi 
veniva a trovarsi solo davan­
ti a Pinotti, il quale riusciva 
però a restringere di piede. 
Quindi al 38' arrivava il rigo­
re che oermetteva al Novara 
di pareggiare. Rolfo. sfuggito 
a Giannattasio. entrava in 
area ma il mediano pugliese 
lo bloccava con un plateale 
sgambetto. Dal dischetto tira­
va Enzo e insaccava. 

Ezio Rondolini 

Sconfitto 2-0 i l Catanzaro 

Arezzo: è Fara 
l'uomo-partita 

MARCATORI: Fara al 3'; Mar­
ino al 39*. 

• AREZZO: Alessandrelli 6,5; 
Ginlianini 6,5, Vergani 6,5; 
Righi 6,5, Cencetti G.5. Fon­
tana 6; Manno 7, Fara 8, 
Mnjesan 5, (dal 66* Pieretti); 
Magherini 5,5, Musa 5,5. 12» 
Mariutti, 14* De Loca. 

' CATANZARO: Pellhxaro 6; 
Zuccheri 6. BanelU 6; Pota 
6, Silipo 6,5, MaMera 6,5; 
Manico 54. Rizzo 7; Galli 
6,5, Rosso 6^, Spelta, 5,5.12' 
Di Carlo, 13* Braca, 14* Ga-
rito. 

. ARBITRO: Moretto di S. Dona 
di Piave, 5,5. 

SERVIZIO 
AREZZO, 27 gennaio 

'« Un Fara in più e il gioco è 
fatto. L'Arezzo, in formazione 

. inedita non dava sufficienti 
garanzie per affrontare un Ca-

• tamaro deciso a non perdere 
' ulteriori battute. Sul campo 

le cose sono andate meglio del 
previsto per gli amaranto: Fa-

' ra nonostante la mole, trova il 
.' ritmo migliore, distribuisce in-
' téllìgentemente palloni metten­

do te punte avanzate in condi-
'. zìonì di colpire improvvisa-
- mente. 

Fara si è subito presenta-
• to con le sue disinvolte in­

terpretazioni di gioco e col 

lanci che aprono spazi meta-
vigliosi. Al 9' Marmo sfrut­
tando abilmente un passaggio 
calibralo, ha toccato in a-
vanti facendo secco Zucche­
ri per presentarsi tutto solo 
di fronte a Pellizzaro: tiro 
senza determinazione che si 
spegne banalmente a lato. Al 
UT tocca a Musa ricevere la 
imbeccata: il tiro dell'ala è 
pericoloso ma Mujesan è tar­
do all'appuntamento. 

Per il Catanzaro si regi­
stra un bellissimo tiro di Rus­
so al 35'. forte, da lontano, 
ben calibrato a parabola, che 
scende a fil di montante. Al 
3' della ripresa Fara è in gol. 
Semplicemente meraviglioso il 
dribbling stretto, che a picco­
li toccheUi e finte di corpo 
elimina ben quattro avversa­
ri: in area il tiro è studiato 
a perfezione sull'angolo sini­
stro di Pellizzaro. 
Al 39' Fara esce da un con­
trasto e da a Marmo, l'ala 
opera un mezzo giro e spara 
a rete eludendo il rientrante 
Zuccheri. A un istante dal fi­
schio finale BanelU da destra 
serve in area Galli che col­
pisce di testa e salta di gioia; 
tate è la certezza del gol. Di 
istinto invece Alessandrelli 
devia sulla traversa. 

Stenio Cassai 

Battuto i l Bari su rigore (1-0) 

Palermo «corto 
convince poco 

MARCATORE: La Rosa (P) 
al 7' della ripresa su cal­
cio di rigore. 

PALERMO: Bellavia 6; Ceran-
tola 5, Vigano 5; Arcoleo 
5,5, Pighin 55; Pepe 6, Bai-
labio 55, Barlassina 55, Ma­
gistrali 4 (Barbana dal 13' 
s.t., 5), Vanello 5, La Rosa 
6. (N. 12 Girardi, n. 13 But­
tino. 

BARI: Mancini 6; Cazzola 5, 
Galli 55; Consonni 6, Spimi 
6, Generoso 5; Sigarìni 5, 
Garzeili 5, Casarza 4, D'An­
gelo 5 (Scarrone dal 24' s.t. 
n .c) . Marcolini 55- (N. 12 
Merciai, n. 14 Zamparo). 

ARBITRO: Celli, di Trieste, 5. 
NOTE: Giornata grigia con 

qualche spruzzo di pioggia nel­
la ripresa, fondo campo in 
buone condizioni. Angoli 8-6 
per il Palermo, primo tempo 
5-3. Spettatori paganti 11.977 
per un incasso di 21 milioni 
985 mila lire. Ammoniti Vanel­
lo e Bellavia del Palermo, 
D'Angelo e Marcolini del Bari. 

SERVIZIO 
PALERMO, 27 gennaio 

Un calcio di rigore trasfor­
mato da La Rosa e concesso 
magnanimamente dall'arbitro 
Celli di Trieste per un fallo 
di Consonni su Arcoleo ha da­
to la vittoria al Palermo nel­
la gara che alla Favorita l'op­
poneva al Bari. 

La squadra siciliana soltan­
to su calcio piazzato ha avuto 
ragione dei pugliesi apparsi in 
verità complesso assai mode­
sto e assolutamente privo di 
incisività. Dal Palermo era le­
cito attendersi un match a 
largo respiro ed invece la 
compagine di Viciani. a parte 
una netta quanto sterile supre­
mazia territoriale, soltanto in 
una occasione e precisamente 
al 5* del primo tempo ha avu­
to a portata di mano la possi­
bilità di battere il portiere av­
versario ma il tiro di La Rosa 
è finito di un soffio a lato. 

Insomma un Palermo modu­
lo campionato, del tutto diver­
so da quello che si suole ve­
dere in Coppa Italia, un Pa­
lermo che continua a lasciare 
in sospeso ogni possibile so­
luzione finale in questo tor­
neo ma che non convince nes­
suno con il suo indisponente 
gioco corto. 

Il Bari che lotta per la sal­
vezza ha fatto da degno para­
metro alla squadra di Viciani: 
i pugliesi dispongono di una 
difesa sufficientemente regi­
strata, ma a centrocampo man­
cano di convinzione e in avan­
ti Marcolini e Casarza non 
brillano davvero per incisività. 

Ad aggravare la situazione 
di questo Bari alla Favorita 
ci si è messo pure l'arbitro 
che ha punito con una ecces­
siva severità un intervento di 
Consonni su Arcoleo, interven­
to diciamo subito deciso ma 
effettuato sul pallone che è 
schizzato in angolo mentre il 
giocatore Arcoleo è finito per 
terra. 

Ma il signor Celli è stato 
inflessibile ed ha decretato la 
massima punizione che La Ro­
sa dagli undici metri non ha 
fallito. Sul finire del tempo, 
proprio all'ultimo minuto il 
Bari avrebbe potuto anche pa­
reggiare, ma la mischia veri­
ficatasi davanti a Bellavia non 
è stata opportunamente sfrut­
tata dagli avanti pugliesi. En­
trambi gli allenatori hanno u-
sufruito del tredicesimo gio­
catore, il Palermo di Barbana 
che ha sostituito Magistrelli 
costretto ad abbandonare il 
campo al 12' della ripresa per 
una lussazione ad una spalla 
e Scarrone che al 24' sempre 
del secondo tempo ha preso 
il posto dell'affaticato D'Ange­
lo. Ma le risultanze del match 
non sono cambiate. I fischi del 
pubblico al 91' sono stati il 
commento più eloquente di 
questa brutta partita tra Pa­
lermo e Bari. 

Ninni Geracì 

Prora tpasticciata* tfet colatoi (04) 

Reggina senza schemi 
Il Perugia si salva 

REGGINA: Cazzaniga 7; Poppi 
6, D'AstoU 6; Trincherò 5, 
Landini 5, Borni 6; Contini 
7, Corni 6 (dal 1* del s.t. Fi­
lippi 6), Merfehi 6, Zazza-
ro 5, Bonfanti 5. 12* Jacobc-
ni, 13* Raschi. 

PERUGIA: Grosso 6; Zana 6, 
Mainiti 6; Raffaelli 7, Beni-
ni 6, Petraz 6; Parola 5, Lom­
bardi 8, Innocenti S (dal 35' 
del SJL T. Scarpa), Picena 6. 
Urban 7.12* Mattonai, 13* Ti-
•taglia. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 27 gennaio 

La partita tra Reggina e Pe­
rugia propone un incontro 
molto delicato per due squa­
dre invischiate in una crisi or­
mai cronica. La società cala­
brese comunque, rinnova la 
fiducia a Moschìno mentre il 
sodalizio umbro adotta solu­
zioni drastiche esentando Bal-
leri e presentando in panchina 
Remondini. La consegna degli 
uomini di casa è di vincere 
a qualunque costo, ma te cose 
in partenza non prendono una 
buona piega, in quanto Mo­
schìno vara l'ennesima forma­
zione sbagliata, facendo fuori 
in un sol colpo il capitano Sali 
e Tamborini. 

La Reggina all'inizio della 
partita ta in attacco e natural­
mente il Perugia, che aspira 
al pareggio, si chiude. 

Già al 15' i padroni di casa 
potrebbero passare in vantag­
gio: Comini scatta velocemen­
te sulla destra, giunge al li­
mite e crossa; Bonfanti rac­
coglie al volo e, da favorevolis­
sima posizione, inaugura la 
lunga sequela di errori delle 
punte reggine, mandando il 
pallone oltre la traversa. 

Il Perugia dimostra di con­
trollare le manovre sconclusio­
nate dei padroni di casa e af­
fida a Lombardi e ad Inno­
centi il compito di minacciare 
la rete avversaria. 

Nella ripresa il tema tattico 
dell'incontro assume una fisio­
nomia differente: la Reggina 
appare stanca e sempre piit in­
capace d'imbastire azioni fic­
canti, mentre il Perugia che 
comincia ad assimilare gli 
schemi di Remondini (la fa­
mosa diagonale) si rende pro­
tagonista di numerosi contro-
piedi che per poco non gli con­
sentono di guadagnare l'intera 
posta: al 29' Innocenti parte 
da centro campo, subito entra 
in area avversaria, ma viene 
anticipato da Trincherò. 

Gregorio Tito 

Io « speciale » di Kitibuhel a Hinterseer davanti a Kniewasser 

Primi due austriaci 
ma dietro c'è Thoeni 

// terio posto assicura a Gu­
stavo un ulteriore passo in 
avanti nella classifica di 
Coppa • Splendida prima 
manche dì Strlcker, sfortu­
nato nella seconda discesa 

SERVIZIO 
KITZBUHEL, 27 gennaio 

C'era da scommetterci. Una 
corsa in casa davanti al pro­
prio pubblico e in aggiunta 
Il padre, Ernst, che tracciava 
la pista della prima manche 
secondo i desideri prevedibili 
del figlio, Hans Hinterseer, 
che di classe per conto suo 
ne ha già da vendere, non 

f»oteva esimersi da una vit-
oria nello speciale dell'Hah-

nenkamm, una vittoria che 
gli consente di tenere una buo­
na posizione nella classifica di 
Coppa del mondo e di lasciar 
sperare ancora i responsabili 
della squadra austriaca. 

Una speranza in fondo as­
sai circoscritta: il secondo e 
il terzo posto di ieri di Anzi 
e Besson hanno ulteriormente 
gettato acqua sul fuoco di en­
tusiasmi già abbondantemen­
te raffreddati. 

Al secondo posto oggi un 
altro austriaco: Hans Knie­
wasser. Ma già al terzo si sco­
pre Thoeni, che migliora dun­
que in classifica e in carat­
tere, nel senso che ritrova 
fiducia di gara in gara. 

Il bilancio italiano si chiu­
de presto con il sesto posto 
di Carlo Demetz (una sor­
presa), il dodicesimo di Plank, 
il tredicesimo di Schmalzl, 
il quindicesimo di Pegorari. 
Ma a questo c'è da aggiungere 
la doppietta di Thoeni e Plank, 
primo e secondo nella « com­
binata» dell'Hannenkamm. 

Erwin Stricker, che ieri era 
volato scampandola miracolo­
samente lungo la discesa, ave­
va chiuso la prima manche 
con il secondo miglior tem­
po, a pochi centesimi da Hin­
terseer, che aveva dato tutto 
su quel tracciato disegnato 
dal padre. 

Ma nella seconda discesa 
il biondissimo Stricker ha 
chiesto troppo per rischiare 
il trionfo, ma volando prima 
fuori pista. Una gara rovina-
ta per voler troppo quando 
il secondo posto sarebbe già 
stato molto. 

Pierino Gros invece è vola­
to fuori alla prima manche, 
molto « angolata », difficile 
qu'ndi malgrado le condizioni 
della neve, pressoché perfette. 

Thoeni secondo suo stile era 
sceso con eccessiva prudenza, 
mettendo da parte un nono 
posto non certo eccezionale. 
L'handicap era pesante, ma 
Gustavo è riuscito a recupe­
rare bene sulla seconda di­
scesa, quella opera dell'alle­
natore italiano Oreste Pecoedi. 
Il terzo Dosto, a rigor di clas­
sifica, gli andava benissimo, 
considerando che Hinterseer è 
una minaccia ma neppure 
troppo consistente. Zwilling 
saltava, Klammer e Collombin, 
bravissimi liberisti, si autoeli-
minano. 

E la classifica alle spalle 
di Thoeni presentava Jan Ba-
chleda (Polonia), Jacober 
(Svizzera), Bruggmann (Sviz­
zera), Hauser (Austria). Tut­
ti bravi ma mediocri nel com­
plesso. Thoeni e con lui Gros 
e Stricker possono continuare 
a guardare al terzo periodo di 
Coppa con l'ottimismo di qual­
che giorno addietro. 

La manche più difficile è 
stata indubbiamente la prima: 
a fame le spese sono stati 
oltre a Gros, Neureuther. 
Scblager, Rieger (che aveva il 
miglior tempo prima della 
squalifica per salto di una 
porta), Tresch. Hemmi, Erik 
Haker, Bob Cochran. 

Il secondo periodo di Coppa 
si chiude: rimangono i cin­
que slalom del terzo periodo. 
La classifica vede in testa 
Collombin e Klammer, segui­
ti da Gros, Hinterseer, Zwil­
ling, Thoeni e Stricker. 

Collombin e Klammer sono 
destinati a lasciare campo li­
bero, senza più «libere» a 
disposizione. H discorso rima­
ne circoscritto a Hinterseer, 
Gros, Thoeni, Zwilling e Stri­
cker. 

Ma l'appuntamento ora è 
fissato per i mondiali, ulterio­
re, se pure su altri binari, 
verifica delle forze in campo. 

Henry Valle 

LA CLASSIFICA 
1. HANS HTNTEKSEEJt (Au­

stria) 1M"89; Z. Hans KafewsmM-
(Aastrla) 1**"7J: 3. Gastav* Tbor-
rrf (Italia) inV'H; 4. Jan BacMeda 
(Palante) ltr*37; 5. Manfrrd Ja-
kaber (STiam) 1W31; 6. Carte 
Dcraetz (Italia) 1«9"31; «. Cari» 
nmad B i t u m a t i (Svtcrcn) ICS" 
e <l; t . Tbwnas Haastr (Aratri*) 
199TB; 9. I k b u Wrixrikaam 
(RFT) \Wm~, » . KaUNd (teche 
(Francia) 1M"TA; I I . An*nrj Ba-
chlfda (rateata) I«"5t ; 1S. Ptank 
(Italia) urrà?; 13. fìrk—Hil ( tu ­
tu ) IICT**: 14. Prrrat (Francia) 
I i r i I ; 15. rrxarari (Italia) U t " 
r 41: 1C. HagHi (RFT) 111"»; 17. 
Brctei (Francia) UZ"Z4; I t . Miti 
(USA) t i r 12; 19. Rada» (STinr-
ra) 11Z"35: 29. M. Icabmra (Glaa-

0 112 t i . 

A St. Moritz 
rivincita italiana 

nello slittino 
ST. MORITZ, 27 gennaio 

A parziale consolazione delle de­
lusioni subita nei campionaU mon­
diali di bob, l'azzurro O. Orsi ha 
conquistato oggi la vittoria nella 
coppa Beatrice Cartwrifht di slit­
tino. L'italiano e partito con un 
handicap di cinque secondi ed ha 
battuto altri trentaquattro concor­
renti. La competizione è stata par­
ticolarmente difficile a causa delle 
cattive condizioni meteorologiche: 
scarsa Y&bUità e legger» caduta 
di neve. 

KITZBUHEL — Hans Hinterseer in piena azione nello speciale del­
l'Hannenkamm. 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO: 
1. Roland Collombin (Svizzera) punti 140; 2. Franz Klam­

mer (Austria) p. 122; 3. Piero Gros (Italia) p. 120; 4. Hans 
Hinterseer (Austria) p. 112; 5. David Zwilling (Austria) e 
Gustavo Thoeni (Italia) p. 93; 7. Erwin Stricker (Italia) p. 87; 
9. Herbert Plank (Italia) p. 66; 9. Christian Neureuther (RFT) 
p. 65; 10. Reinhard Tritscher (Austria) p. 59. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

A St. Moritz, nel bob a quat­
tro, trionfo bis dell'equipag­
gio tedesco di Zimmerer 
Per gli italiani, Alverà man­
ca d'un soffio il bronzo • De­
ludente De Zordo, solo 8° 

ST. MORITZ, 27 gennaio 
I campionati del mondo di 

bob a quattro si sono chiusi 
assegnando un'altra vittoria al 
tedesco Wolfang Zimmerer, il 
pilota del bob di Germania I. 
Suoi compagni nelle quattro 
trionfali manches sono stati 
Utzschreider (lo stesso che 
vinse con lui nel bob a due, 
una settimana fa), Wurzer e 
Schumann. E ' il quinto titolo 
mondiale nella carriera del 
formidabile bobista tedesco. 

I piazzamenti sono stati di 
Svizzera II di Candrian e di 
Austria I di Dellekarth. 

Per un soffio agli italiani è 
sfuggita la medaglia di bron­
zo: Alverà, che scendeva con 
Armano, Balza e Perrequet, 
ha accusato nel computo fi­
nale dei quattro tempi un ri­
tardo di settanta centesimi di 
secondo da Dellekarth, terzo 
classificato. Resta un quarto 
posto soddisfacente, che can­
cella la disfatta subita nella 
specialità del bob a due. 

Ha deluso ancora invece De 
Zordo, che, con Benoni, Ros-
sinelli e Bonichon, si è do­
vuto fermare ad un deluden-
tissimo ottavo posto. 

II duello per i primi posti 
è sempre stato strettissimo: 
alla fine solo quaranta cente­
simi di secondo separavano 
Zimmerer da Candrian. 

Per ultimo la soddisfazione 
dell'allenatore degli italiani, 
Rinaldo Ruatti: «I l quarto 
posto ci soddisfa. C'è man­
cato poco che non arrivasse 
il bronzo. Alverà corre da po­
co. ha bisogno di maturare 
esperienza, ma già in questa 
occasione ha mostrato qualità 
non indifferenti». 

Questa la classifica finale: 
1. RFT I (Zimmerer. Wurzer. 

Utzschneider, Schumann) 4'49"72; 
2. Svitzera l i (Candrian. Casty. 
Marchand. Beell) 4'59"12; 3. Au-
Siria I (Dellekarth, Eichinger, Del­
lekarth, Sperllng) 4'51"71; 4. Italia 
II (Alverà, Armano, Balza. Peru-
quet) 4,52"40; 5. RFT II 4,5»"55; 
6. Svinerà I 4'53"17; 7. Austria 
II 4'53"47; 8. Italia I (De Zordo, 
Benoni, Rosslnelli. Bonichon) 4' 
53"47; 10. Svetta I 4'55"99. 

Marcialonga: 
in trionfo 

un norvegese 
sconosciuto 
di 34 anni 

. Il primo degli italia­
ni è Biondini, terzo 

CAVALESE, 27 gennaio 
Lundetno Magnar, un norvegese 

di 34 anni, del tutto sconosciuto 
alle masse degli sportivi e nem­
meno tanto noto tra gli esperti 
del (ondo, ha vinto la quarta edi­
zione della Marcialonga Impiegan­
do 2 ore, 16 minuti e 14 secondi 
a percorrere i quarantotto chilo­
metri del percorso. Delle sue qua­
lità si è saputo soltanto dopo 11 
suo vittorioso arrho al traguar­
do, dopo che si era lasciato alle 
spalle nomi ben più prestigiosi del 
suo, come Pettersson, l'azzurro 
Biondini, Slltonen, già vincitore 
delia seconda edizione della Mar­
cialonga. l'altro azzurro Renzo 
Chlocchctil, Olkaralnen, Vlrtanen, 
Noela e \ia ila tutti gli altri. 
classificatisi nell'ordine. 

Magnar, che si era iscritto alla 
gara come un « turista » qualsia­
si, ed al quale a\evano assegnato 
il numero 5442 di partenza, In 
realtà ha alle spalle una lunga 
e gloriosa carriera ed è approda­
to ora alla guida della équipe uf­
ficiale austriaca per il tondo, do-
pò che gli era andata male la 
candidatura ad allenatore degli az­
zurri che cerca\ano un successo* 
re per Nilson. 

Il suo nome figura\a nell'albo 
d'oro del campionati nazionali nor­
vegesi per la 15 chilometri nel-
l'ormai lontano 1961, ed era rima­
sto sempre In evidenza anche al 
campionati del mondo fino ad al­
cuni anni fa. Poi di lui si erano 
scordati un po' tutti, tanto che 
Franco Nones, e gli stessi organiz­
zatori della Marcialonga, nel com­
pilare Il pur nutritissimo elenco 
di favoriti alla vittoria, si erano 
dimenticati di questo norvegese 
con I garretti ancora cosi saldi 
da permettersi, come ha fatto In 
questa edizione della Marclalon-
ga, di fare l'andatura fin dai pri­
mi chilometri, appena dato 11 via 
sulla plana di Meida di Pozza di 
Fassa, fino all'arrivo a Predano. 

A parte la sorpresa del vincito­
re, tutto è proceduto secondo le 
previsioni; e non poteva essere di­
versamente. , 

Classifica della Marcialonga: 
1. MAGNAR LUNDEMO (None-

già) 2.16*14"; 2. Lennart Pettersson 
(Svezia) 2.16'46"; 3. Tonino Bion­
dini (Italia) 2.17-27"; 4. Paull Sll­
tonen (Finlandia) 2.17'54"; 5. Ren­
zo Chlocchettl (It.) 2.18'12"; 6. 
Kalevi Olkaralnen (Finlandia) 2 
ore 18"25"; 7. Alpo Vlrtanen (Fin­
landia) 2.18*42"; 8. Ahtl Nevela 
(Finlandia) 2.19'10"; 9. Ulrico Ko-
stner (Italia) 2.20'03"; 10. GJer-
mund Egger (Norvegia) 2JZ0'06"; 
11. Bonaldl (Italia) 2^0*52"; 12. 
Elefsaeter (Norvegia) 2.21'01"; 13. 
Arvenes (Norvegia) 2-21*24"; 14. 
Dartoli (Italia) 2.21*35"; 15, Arne 
Eriksson (Svezia) 2.22'04"; 16. Con-
tortola (Italia) 2.23'07"; 17. Blanc 
(Svizzera) 2J23'54"; 18. SaltorI (I-
talia) 2-24-23"; 19. Dibona (Italia) 
2.24*29"; 20. Aavlk (Svezia). 

Stanche ombre questa notte nel « Garden » di New York 

La rivincita Clay -Frazier 
un affare da sette miliardi 

e Joe finirà all'ospedale »( ha pronosticato Cassius, mentre l'altro ha ribattuto: e Stavolta stenderò 
il chiacchierone! - Tutto il mondo assisterà al polemico match in diretta, tranne gli italiani 

« ...Joe finirà all'ospedale co­
me l'altra volta, ma lunedì 
notte sarò io il vincitore...». 
E' Cassius Clay che predice 
l'avvenire. Ha gli occhi bril­
lanti e i muscoli del volto in 
costante movimento. Il gaio 
giovanotto crede d'essere sem­
pre sul palcoscenico oppure 
sotto le luci della TV davanti 
a milioni di spettatori. Invece 
Cassius, quel giorno, si tro­
vava nella solitudine di Deer 
Lake a tre ore di macchina 
da Philadelphia, Pennsylvania: 
o meglio stava nel suo campo 
di allenamento che si trova 
sulle rive di un laghetto ed 
al limite di un bosco antico. 

La casa che lo ospita e ser­
vì a Joe Louis, in altri tempi, 
sembra quella di William 
Penn, il fondatore della gran­
de città di Philadelphia, ap­
punto, costruita nel 1682 sulla 
riva destra del fiume Delama-
re ed in territorio indiano. 
Pionieristica è pure la rudi­
mentale pompa che tira alla 
superficie acqua gelida, pu­
rissima, da una profondità di 
almeno 50 metri. Il letto in 
cui Cassius Clay si è steso 
durante il lungo periodo del 
* training» diretto come sem­
pre da Angelo Dundee, avreb­
be almeno 150 anni e antica, 
rustica, spartana appare l'im­
mensa camera in cui c'è, pe­
rò. un piccolo moderno scher­
mo per i films. Difatti Cassius 
ogni giorno si ritede i 15 
rounds persi VS marzo 1971, 
nel * Garden» di New York, 
forse per scoprire ogni segre­
to nel gioco selvaggio del suo 
nemico. Joe Frazier. 

Siccome Clay si fida di po­
chi, se non di nessuno, nella 
vasta patriarcale cucina della 
rustica casa ha messo il pa­
dre Cassius « senior » e la ma­
dre Odessa Lee con il compi­
to di maneggiare pentole e 
casseruole mentre ta funzione 
di * chef» è stata affidata a 
zia Coretto. Insomma stavolta 
Cassius Clay ha recitato il 
ruoto di uomo dei boschi, è 
tornato alla natura. • 

Agli scocciatori che lo inter­
vistarono per il *New York 
News magazine » Cassius, mo­
dulando la voce disse sospi­
rando: m ...Un posto come que­
sto oltre darmi un senso infi­
nito di pace mi permette di 
riflettere sulla vita, di leggere 
libri sulla mia religione, di 
conversare con Dio... mi sen­
to proprio felice ed in pace 
con tutto e con tutti meno 
che con Joe Frazier, povero 
idiota'... ». Sul canterano c'era 
una rivista, Cassius prese a 
sfogliarla e, auando ebbe tro­
vato quello che cercava, pun­
tando un dito accusatore tuo­
nò: w ...Eccolo il peccatore. 
con le sue vetture, con il suo 
lusso, con il mantello di vi­
sone bianco che ha fatto sghi­
gnazzare tutta l'America... so-

NEW YORK 
*M peso. 

L'ultima feto dai due sfidanti Frazier • Clay prima 

no cose ridicole, nocive, effi­
mere ma Joe non comprende 
niente di niente. E' proprio 
un ritardato...». 

In quel momento Joe Fra­
zier si trovava nel solito 
« gymnasium » di Broad Street 
nel quartiere negro di Phila­
delphia. Non è affatto un pa­
radiso di silenzio con gli schia­
mazzi dei bambini che si az­
zuffavo, con lo strepilo delle 
donne, con il fragore delle 
macchine e dei camion: ogni 
metropoli ha il ruggito e quel­
lo di Philadelphia mette a du­
ra prova nervi, udito, tutto. 
Malgrado ciò quell'angolo d'in­
ferno è l'oasi quotidiana di 
Joe Frazier. un ragazzo taci­
turno ed introverso almeno 
quanto Cassius Clay si dimo­
stra estroverso, un atleta mas­
siccio dalla muscolatura sal­
da, un pugile distruttivo però 
non quanto James J. Jeffrìes 
e Jack Dempsey, non come 
Joe Louis e Rocky Marciano. 

Adesso Frazier sembra più 
pesante sulla bilancia e meno 
veloce, più vulnerabile ai col­
pi. meno grintoso e feroce. 
Anzi la bastonatura subita da 
George Foreman a Kingston, 
nella Jamaica, potrebbe averlo 
ridotto l'ombra del guerriero 
che sconfisse rudemente Jerry 
Quarry e Bonavena, Bob Po­
ster e Cassius Clay nella loro 
prima sfida che, impropria­
mente, venne definita il « fight 
del secolo». Difatti nel pas­
sato altri combattimenti del 
genere, gonfiati dalla pubbli­
cità che fabbrica dollari, eb­
bero protagonisti Jack John­
son e Jeffrìes nel 1910 a Reno, 
Nevada, quindi Jack Dempsey 
e Georges Carpentier a Jersey 
City nel 1921; sei anni più tar­
di di nuovo Jack Dempsey e 
Gene Tunney a Chicago, infine 

nello Yankee Stadium di New 
York City la rivincita fra Joe 
Louis e il tedesco Max Schme-
ling per una questione poli­
tica più che altro, ossia Demo­
crazia contro Nazismo. Eppu­
re Max Schmeling fu tutt'altro 
che un nazista, ma lutto serve 
per far clamore, per racco­
gliere soldi. Basta pensare 
che la prima sfida fra Joe Fra­
zier e Cassius Clay, ambien­
tata nel Madison Square Gar­
den di New York, risultò un 
affare di circa 20 milioni di 
dollari; oggi sarebbero quasi 
14 miliardi di lire. 

L'attuale trainer di Joe Fra­
zier si chiama Eddie Futch, ha 
preso il posto del defunto 
Yank Durham, è il medesimo 
che prepara Ken Norton il 
w marine » di San Diego, Ca­
lifornia. Lo scorso anno un 
pugno del marinaio frantumò 
il mento a Clay e la faccenda 
fece pensare che pure Cassius 
sta tramutandosi in un fanta­
sma del ring. La rivincita ot­
tenuta contro Norton non ha 
convinto, non è riuscita a fu­
gare il dubbio. Per questo 
motivo e per altri Joe Frazier 
pensa di sconfiggere nuova­
mente ti rivale. Prima di par­
tire per New York ha detto: 
e ..Metterò Clay k.o. questa 
volta, ...non posso predire in 
quale round, ma ci riuscirò.-
e poi dovranno trasportare 
fuori dalle corde i resti del 
chiacchierone... ». 

Fiducioso sembra pure Ed­
die Futch che nel 1934 fece da 
Ksparring» a Joe Louis. Ha 
detto: * ..Joe è in forma, pesa 
meno di 105 chilogrammi e il 
peso t stato il suo problema 
principale. Il ragazzo mangia 
forte ed ha l'abitudine di bere 
bottiglie intere di soda... però 
si è allenato duramente per* 

che vuole vincere... e vince­
rà!... ». 

Appena giunti a New York 
per essere presentati alla 
stampa e televisivamente ai 
clienti del «Garden» che la 
notte del 28 gennaio li ospi­
terà di nuovo, Cassius Clay 
e Joe Frazier si sono bersa­
gliati di insulti, hanno ten­
tato prese di «catch», si so­
no fulminati con sguardi di 
fuoco davanti alla TV in tino 
studio della ABC: pare sia sta­
ta una farsa seria, ad ogni 
modo possiamo considerarlo 
il primo round. Cassius e Joe 
sono stati multati di 5 mila 
dollari a testa dalla Commis­
sione Atletica dello Stato di 
New York, ma i soldi saranno 
pagati probabilmente dagli im­
presari del Madison Square 
Garden perché il « boss » pa­
gatore, Teddy Brenner, sa che 
questi grossolani spettacoli 
rendono. E, poi, è abituato a 
tutto quando c'è Clay sulla 
scena. 

Lo scorso 17 gennaio, gior­
no del suo trentaduesimo com­
pleanno, Cassius offrì un son­
tuoso pranzo nel ristorante 
più caro di Manhattan. A ta­
vola sedettero una settantina 
fra amici e parenti e c'erano 
giornalisti, fotografi con tutto 
il <r clan » del campione. Il 
conto salì a 2000 dollari ab­
bondanti, quasi un milione e 
mezzo di lire. Allora Clay chia­
mò il «chef» e gli disse: 
«...Amico, lo spedisca al Gar­
den, ufficio transazioni... ». 
Quindi aprendo ancora una 
volta la leggendaria bocca. 
Cassius rivolgendosi a Budini 
Brown, il fido che lo mette in 
forma, lo massaggia, lo ve­
glia. lo tiene a freno, che gli 
fa da partner nei canti, e da 
suggeritore quanto recita le 
poesie, gli ordinò: «...Andia­
mo Budini, vecchio mio, a 
preparare le pistole. Il sentie­
ro di guerra ci attende e Joe 
Frazier lo schiavo dei bian­
chi sta già tremando di pau­
ra... ». Cassius Clay era impo­
nente, molto solenne, sembra­
va recitasse Shakespeare. 

Forse il conticello del risto­
rante strappò un gemito a 
Brenner, però ha pagato. Non 
poteva farne a meno. Con Joe 
Frazier e Cassius Clay il Ma­
dison Square Garden ha in­
cassato 1 milione 350.820 dol­
lari in biglietti venduti e l'in­
tero affare della televisione in 
diretta, nelle 392 sale degli 
Stati Uniti, nel Palais des 
Sporta di Parigi e in altre par­
ti del globo, si aggira intorno 
ai 7 miliardi di lire. Tutto il 
mondo attende questo spetta­
colo anche se Clay e Frazier si 
dimostreranno nel ring le 
stanche ombre dei loro giorni 
ruggenti, soltanto nell'austera 
Italia tutti dormiranno. Siamo 
in castiga 

Giuttppe Signori 
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